
NO PRIDE
ANTISEMITISM

WITH

@keshetitaliaKeshet Italia

EBRE3 LGBTQ+



Negli ultimi mesi, sui social si sono diffusi messaggi che incitano ad una caccia

ad un ipotetico “carro d’Israele”, mai esistito in nessun Pride italiano, che si è

trasformata in una caccia antisemita alle persone ebree e ai simboli ebraici.

Il linguaggio usato da diverse organizzazioni queer per parlare del conflitto

in corso tra Israele e Hamas non considera le reali implicazioni per le persone

ebreɜ in Europa e contribuisce a convalidare azioni contro le persone ebre3

queer, specialmente durante i Pride. È normale che in una comunità così

attenta al linguaggio, che valorizza l'inclusività, le esperienze individuali e la

creazione di spazi sicuri, si faccia uso di un linguaggio che fomenta un clima

d’odio verso parte della comunità stessa?

La comunità queer dovrebbe essere particolarmente consapevole del peso

della marginalizzazione, e il timore delle persone ebree queer di partecipare

ai Pride rappresenta un fallimento per tutto il movimento. Preoccupante è

inoltre che - nuovamente - le persone ebree in Europa siano discriminate e

costrette a nascondere le proprie identità.

Ci sentiamo abbandonatɜ e traditɜ dalla comunità di cui facciamo parte.

Rifiutiamo qualsiasi tentativo di sottrarci il nostro Pride e continueremo ad

esistere e a lottare  insieme a tutte le persone che continuano a dimostrarci

alleanza e supporto. 

Speriamo che queste riflessioni aprano nuovi spazi di dialogo nel movimento e  

ci permettano di partecipare serenamente ai futuri Pride.

KESHET ITALIA, ORGANIZZAZIONE EBRAICA QUEER, HA DECISO

DI NON PARTECIPARE AI PRIDE NAZIONALI A CAUSA DEI

CRESCENTI TIMORI DI AGGRESSIONI DOVUTI AL CLIMA D’ODIO

SVILUPPATOSI ATTORNO ALLA NOSTRA PARTECIPAZIONE.


